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« Così Berlusconi viola la Costituzione» 
• UtdoMWM>dilontMO,<l»NM>Twh.CMa 
wdt? C M N ci «oda? Linda età tprafoedando 
la in* m a • prapria e*M ittrtuiionak? 
Visto da lontano, vislo da vicino, vedo sempre 
un paese che affonda In un mare di confusio
ne e di balordaggini. A cominciare dalla ora
mai are inoto domina del ribaltone. 

C O N c'è di akaglet», • eh* non Ut eonrinee. 
ntfattttuiMrltaftMe? 

Intanto, e in primo luogo, che abbiamo esco
gitalo una parola spauracchio fatta pei spa
ventare, Quando Cavour lece il suo ribaltone 
(e il suo lo fu davvero), allora venne detto 
«connubio» e moHe generazioni di storici ne 
hanno detto meraviglie. Oggi sta avvenendo 
(etichette a pane) che il capo dello Stato cer
ca di scoprire se il governo, ormai in minoran
za, che ha dato le dimissioni possa essere so
stituito da un nuovo governo sorretto da una 
maggioranza. Nel cosi fare Scalfaro opera 
nell'ambito delle sue prerogative, e anche del 
suo dovere costituzionale. Demonizzare que
sto diritto-dovere sotto il parolone spaventa
passeri di «ribaltone» deforma la realtà e met
te Il problema fuori proporzione. Ciò premes
so, l'osservazione di fondo e che la dottrina 
del ribaltone poggia su una dottrina maggiori
taria che a me sembra Insostenibile sia nel 
fatto, sia nelle conseguenze dottrinarie che se 
no ricavarlo, 

fa corteo* tal* M «etkwue qui ira •non 
di MI» e « m i « «ritto. E le e«**>: Bwlit-
ecwdel»HHltiaiwaBW^e>iraaniohoaon 
e'* mrt «ito, appu» dw non c'è pHì oaiT 

Che la maggioranza di Berlusconi non ci sia 
più, su questo non ci piove. Ma a me sembra 
che 1 vincitori del 27 marzo non abbiano mai 
costituto una vera nwggforanm Il Polo delle 
liberta era (lo si è ben visto da allora) un pu
ro e semplice cartello elettorale. Berlusconi, 
Bossi e Fini si sono presentati all'elettorato 
con tre programmi di governo diversi e non 
concordati. Il Polo delle libertà non era nem
meno una coalizione perché le coalizioni so
no state, nel latto, due; una al Nord tra Berlu
sconi •: Bossi, e l'altra altrove ira Berlusconi e 
Pini. Dunque, Ite programmi tra due nemici 
(Bossi e Fini) non possono fare, in nessun si
gnificato serio della parola, una maggioranza. 
Quando Berlusconi si dichiara maggioranza e 
si Immagina incarnazione di una maggioran
za, Berlusconi veleggia nei mari del millantato 
credito. Che resta tate anche se avallato, ahi
mè, dalla dappochezza dei media. Posso ag
giungere due precisazioni? 

iMisn tri Berta eh* M M C M I ti Invento 
una muto**» the «onlwT 

SI. Stando al puri e semplici numeri. Il 27 mar
zo Forza Italia ha conseguito il 2 ) per cento 
del voti, un quinto del totale. Che razza di 
maggioranza è mal questa? Secondo, Il Polo 
delle liberta nel suo complesso (Ivi Includen
do i sei gatti di Palmella) non ha ottenuto la 
maggioranza del seggi al Senato. Dunque, an
che fingendo che il governo Berlusconi sia 
mai stato un governo unitario, anche cosi si è 
trattato di un governo maggioritario a Monte
citorio e minoritario a. Palazzo Madama, Ber
lusconi ha eretto una montagna di pretese su 
una maggioranza zoppao Incompleta. Bravo 
lui; ma poco bravo'chl glielo ha consentito, 

VtHlMmntoqiiHthM*dimtMto«taSHo 
otbtgKdi dottrina. 

Berlusconi e Prevlti ricavano da un sistema 
elettorale maggioritario (per tre quarti) con
seguenze costituzionali maggioritarie che 
non hanno né babbo né mamma. I •diritti di 
maggioranza» ai quali si richiama Berlusconi 
non esistono In nessun ordinamento, né sono 

"Tre programmi tra due nemici non potevano fare una 
maggioranza». È questo, per il noto politologo Giovanni 
Sartori, docente alla Columbia University di New York, il 
lascito del 27 marzo. E aggiunge: «Berlusconi sta violan
do le regole del sistema costituzionale italiano». Come 
uscirne? «Verificando, come (a Scalfaro, se c'è una nuo
va maggioranza. Se Berlusconi e Finì non ne vorranno 
far parte, si tratterà di un auto-ribaltone* 

«NMOMOMIM 

legittimati (checché ne dicano gli inventori 
dell'argomento) da nessuna «cultura maggio
ritaria-. Berlusconi ha esordito con la leu del 
vincitore che piglia lutto, e cioè che accluda 
per sé tutte le spoglie. Ma si e dimenticato, e 
probabilmente non ha mai saputo, che la 
dottrina delle spoglie non si applica, nemme
no in America, a tulio, ma soltanto alle spo
glie. e eie*' ai posti che la prassi costituzionale 
attribuisce al presidente in carica. Se il vinci
tore davwro pigliasse tulio, o se le spoglie 
fossero affidate alla determinazione del vinci
tore, allora sarebbe la fine dei diritti di mino-

Gaelano DI Filippo 

ranza e lo Stato tornerebbe ad essere (come 
lo chiama MancurOlson) un «sistemadi pre
doni». E l'abuso del diritto di maggioranza 
non finisce qui. 

S« non flntaro qui, dM* arrivai Qual ne «om 
le altre marrireatattonlT 

L'arrivo è sotto gli occhi di tutti: oggi come og
gi Berlusconi sta bellamente violando, nel suo 
inquietante e esasperato abbarbicamene a] 
potere, le regole del sistema costituzionale 
nel quale opera, che è. anche se gli dispiace, 
un sistema di governo parlamentare. Sostene
re che il capo dello Stato deve soltanto obbe-

EKislu 

dire alle ingiunzioni di un capo del governo 
dimissionario (e minoritario), che il Parla
mento 6 delegittimato, che la Costituzione è 
superata, e simili bellurie o, meglio, brutture, 
è dichiarare (come nel fìlhie'p'inzip di Hit
ler) che «la Costituzione sono io«. Il che mi 
sembra gravissimo. Berlusconi urla al -golpe-
altrui: ma il solo golpe (bianco) in gestazio
ne è di chi si arroga il poleredi interpretare la 
Costituzione a proprio comodo e arbilrio. Mu
tata mulandis, se un presidente degli Stali 
Uniti tacesse le dichiarazioni che abbiamo 
udito fare in questi giorni a Berlusconi, verreb
be subito sottoposto a impeachment, e cioè 
messo sotto accusa in Parlamento, Ma. forse, 
sono gli Stali Uniti che non hanno ancora ac
quisita la -cultura maggioritaria» che gli italia
ni hanno scoperto in pochi mesi! 

E ai ora, profanare, come iw usciamo? 
Ne usciamo tornando a ragionare, ri prisi in an
dò buonsenso e regole di correttezza. Il di
scorso tranquillo mi sembra essere questo. 
Primo: anche ammesso che le elezioni abbia-

''no prodotto una vera maggioranza, anche 
cosi il fatto resta che quella maggioranza si é 
dissolta, che non c'è più. Secondo: se la mag
gioranza che c'era non c'è più, il problema 
diventa di cercare, se c'è, una nuova maggio
ranza. Terzo: in questa ricerca il 'ribaltone» 
non è necessario; tanto è veroche il capo del
lo Stato ha puntato sinora su una maggioran
za allargata che non escludesse né Forza Ita
lia né Alleanza nazionale. Quarto: il ribaltone 
diventa necessario solo se Berlusconi e Fini si 
autoescludono da qualsiasi governo che non 
siali loro. Quinto: pertanto.se ribaltone ci sa
rà, sarà opera di Berlusconi e Fini, e quindi sa
rebbe un (jiWo-rioa/lone. E come lamentarsi 
dell'opera propria' Se Berlusconi, cercando 
di incastrare Scalfaro, Unirà per incastrare se 
stesso, sarebbe 1 ennesima conferma del lalto 
che l'arte di governo glie Ignota. 

Ma BHIUKWI evade o ewsa di evadere tutb 
I problemi aulrtende Mi punto eh* «I dw* 
•ottante tornare molto a votate. 

Anche cosi. In ogni caso resterebbe^ almeno 
tre mesi di vuoto da colmare. E non vedo, 
specie dopo le ultime esternazioni, come 
chicchessia possa consentire a un Berlusconi 
bis di gestire le elezioni. Sarebbero elezioni a 
scorrettezza garantita. È vero che da! costitu
zionalismo berlusconiano ci possiamo ora
mai aspettare di lulto. Ma possiamo andare 
alle elezioni senza un governo? A Previti l'ar
dua risposta. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Sei ipotesi irresponsabili 
na, e all'andamento favorevole del sondaggi. Da ulti
mo, pesano la tradizione e la cultura dalla quale Fini 
proviene. L'atteggiamento antiparlamentare capta un 
sentimento quasi sedizioso che in giro indubbiamente 
c'è, e si ricollega a una politica a suo tempo già speri
mentata da Mussolini. 

Resta cliecosl tacendo Fini rimette in discussione la 
sua fresca patente di legittimità democratica, l'ambi
zione di candidarsi come il leader di una destra -euro
pea!. cioè non eversiva e non fascista, la sua aria, forse 
attribuitagli troppo in fretta, da «statista-. Giocando In 
favore del proprio partito, egli sta assestando pesanti 
spallate all'intero sistema costituzionale. Decisamente 
non è stalo un buon esordio. 

Nel caso di Berlusconi l'interpretazione è più diffici
le. L'uomo di Arcore s'era presentato come (I leader del 
liberismo e della moderazione. Qualcuno aveva dello 
che era un atteggiamento insincero, che davanti alle 
prime difficoltà sarebbe spuntata inori la vera faccia 
sua e del movimento, che bastava la presenza di un uo
mo come Cesare Previti a far capire l'aria che tirava. 
Quelle voci erano state tacitate, ancora una volta trop
po in fretta, probabilmente. Il risultato é che nessuno sa 
perchè Berlusconi si comporta come si comporta. Il 
massimo che si può tentare è l'elenco di alcune possi
bili ipotesi. Vediamole. 

Prima IpotMl. Poiché l'ex capo del governo non co
nosce la differenza tra modi della politica e modi delle 
aziende (come ammette perfino un osservatore non 
ostile come Angelo Paneblanco), egli si comporta co
me si comporterebbe al tavolo di un consìglio dammi-
nitrazione. Crede di vincere e punta a ricavare caini 
possibile vantaggio dalla situazione, incurante delle 
tensioni sociali, degli strappi costituzionali e dei tre
mendi rischi che, trattandosi appunto di politica e non 
di azienda, può provocare. 

Seconda Ipoteal. Differisce dalla prima solo in ter
mini di consapevolezza. Nella prima ipòtesi si dà un 
Berlusconi accecato dall'inesperienza e dalla presun
zione di vincere. Nella seconda si dà invece un Berlu
sconi che si comporta con la freddezza del giocatore. 
Motto duro fino a quando pensa di vìncere, ma anche 
pronto alla ritirata nel caso che le carte sul tavolo do
vessero diventare sfavorevoli, È un'ipotesi avanzata an
che da Beniamino Andreatta e sarebbe, dal punto di vi
sta della •responsabilità», la più iranquillìzz.inle. Al 
contrario del la: 

Tona Ipoteal che è, insieme alla sesta, (a più allar
mante. Berlusconi è in buona fede. In altre parole la 
sua cultura politica e costituzionale è talmente deficita
ria da fargli davvero credere che il venir meno della 
maggioranza parlamentare, pur previsto dalle; nonne 
(Ari, 94 della Costituzione), mette in allo un-colpo di 
Slato-. Egli davvero crede di aversempte ragione, che 
le elezioni del 27 marzo lo hanno trasformalo in un 
"unto dal Signore» eccetera. Se questa fosse Pipotesh'e-
ra, è evidente il tragico errore di tutti coloro che, pur 
avendo chiaramente sotto gli occhi e da tempo i sinto
mi, li hanno trascurati. 

Quarta Ipoteal. Rovescia la precederne, non si tratta 
di buona fede ma di cinico calcolo. Berlusconi ha con
siderato che lo stato di disincanto verso le istituzioni 
creato da Tangentopoli e di cui, per effetto paradosso, 
la stessa Procura di Milano potrebbe essere vittima, è 
tale da permettere a chiunque abbia sufficiente forza e 
spregiudicatezza di demolire ciò che resta delia nostra 
democrazia. Al posto del complesso di regole e di equi
libri fissati dal 1948, è arrivalo il momento di metlere un 
regime plebiscitario fondato sul carisma del capo, sui 
sondaggi, sulla telecrazia. Se questa Ipotesi è vera, si 
spiegherebbe perché la demolizione della Rai è stalo 11 
solo indiscutibile risultato di governo nei primi mesi. 

Quinta Ipoteal. L'uomo è disperato. La consapevo
lezza di non essere riuscito a lermare i giudici, la paura 
che qualche scheletro nell'armadio (per esemplo 
quellodi Tetepm) possa fargli perdere le aziende in no
me delle quali è «sceso in campo» lo induce a giocare, 
costi quel che costi, il tutto per tutto. 

Setta Ipoteal. Il potere ha velocemente logorato chi 
ce l'ha, smentendo Andreolti. In sette mesi Berlusconi 
non è solo invecchiato e ingrassato. La mancanza di 
sonno, le spese, le inquietudini, le tensioni, i perfidi 
suggerimenti di chi gli sia Intorno, hanno danneggiato 
il suo equilibrio ponendolo in una situazione al di là 
della quale, come ha scritto Beniamino Andreatta, «c'è 
soloil manicomio». 

Sapremo quale è l'ipotesi giusta? Lo sapremo sicura
mente. Speriamo solo di essere ancora in tempo. 
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